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Introdoto a poco a  poco; Sotlentrato . 
1NTRODÙSI, s. m. Introduttore, ma è voce 

scherzevole.
F a r  i, ’ i n t r o d u s i ,  F a r  V introduttore, 

Assumersi 1’ uffizio il’ introdurre a ltru i in 
qualche casa.

11\ TROFREGADURA, s. f. T . de’ Mani­
scalchi, eli’ esprime una Malattia del ca­
vallo consistente nella Corrugazionc della 
pelle  sotto le asce lle , e  talvolta con ero­
sioni, che porta calore e  difficoltà di muo­
versi ; i l che nasce per lo più dal troppo 
camminare, specialmente se non sia tenuta 
netta la parte.

INTIÌOilSO. s. m . Introito della M essa, 11 
principio della Messa, che comincia dalla 
parola Introito .

l i ' Introìro , dicesi pur famil. per la 
Porta della casa o d’ una stanza, e vuol 
dire L 'ingresso.

INTROITVR, v. T. Amministrativo, F a r  
en trare  e s’ intende Danaro nella cassa ; 
E s ig e re ; Riscuotere, l i  quindi intro ito , 
a Quello che si ricava esercitando qualche 
impresa o negozio.

INTROMESSO, add. Causa intromessa di- 
cevasi nello stile forense ai tempi del Go­
verno Veneto, Quella che dagli Avvogado- 
r i del Comune era portata alla decisione 
d’ una Quarantia. V. I n t r o m i s s i o n  e Eo q u i a .

Reni introm essi, dicevasi pur a quei tem­
pi per Beni appresi o sequestrali dal credi­
tore al debitore.

INTROMÈTER, v. Intromettere3 T. forense 
ex-Veneto, e vale Apprendere i beni d’un 
Debitore per mano della giustizia, a cauzio­
ne del Creditore.

Ir iTROMETER UN DECRETO 0  UNA S E M E N Z A ,

V. I n t r o j i i s s i o n .

I n t r o m e t e r s e ,  In trom etters i; Tramet­
te r s i; Interporsi, Mettersi di mezzo, entrar 
mediatore.

1NTROMISSION’, s. f. Intromissione3 cliia- 
mavasi in T. del Foro ex Veneto, il de­
creto per cui un Giudice intermedio por­
tava alla cognizione de'Consigli o Tribu­
nali d’ appello ordinarii quelle cause, ove 
non si iaceva luogo a ll’ appellazione detta 
D e s r a l z o .  Intromettevano i Magistrati 
degli Auditori vecchi e nuovi, degli Av- 
vogadori di Conimi e del Sindico. V. Eo 
q u i a  — S ’ intrometteva (cioè s ’ insinuava 
l ’affare) per censurare e domandar l'annul­
lazione della Sentenza ; quindi 11011 segna- 
vasi l atto d'iutromissione senza il previo 
esame della causa.

INTRONA, add. Intronato, cioè Balordo, 
Stupido.

I n t r o n a  l a  t e s t a ,  A ccapacciato, Che 
ha il capo grave ed affaticato — Avere la  te­
sta  g rav e ,  in v a sa ta , o ttusa,  cioè Piena di 
catarro.

INTRONADÌN, add. In lronate ìlo . dimin. 
INTRONAMENTO, s. m. Intronam ento; In- 

tronatura ;  Slorditnento di capo; Rintro- 
namento ; Assordamento.

INTRONAR, v. Intronare e  Intruonare ,  
Stordire, Sbalordire.
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I n t r o n a r ,  dicesi anche nel signif. di In­
tronizzare,  Metter su l trono ; e quindi In­
tronizzazione, l ’ .Atto d’intronizzare. 

INTRÒPICO o I d r o p i c o ,  add. Idropico. 
INTROIMSÌA, o I d r o p i s i a ,  s . f. Idropisia e 
Idrope Male che i medici distinguono in va­
rie specie. La prima forma è idiotismo. 

INTROVABILE, add. Irreperib ile , Che non 
si ptò trovare.

INTUGI VR, v. in tu g lia re , T. Mar. Legare 
e unire due cime di cavo insieme, o per an­
nodamento o per impiombaiura.

INTUITO, Voce latina, intuito e vale Ri­
guardo. Rapporto, P e r  rispetto. Sonetto 
fatto  ad  intuito d i N. N.

I n t u i t o  uf. i  s e r v i z i ,  Ad intuito de' se r­
v ig i ;  In considerazione o In v ista  de 'ser­
v ig i ;  P er motivo ec.

INVAGIIÌDA, s. f. Invaghim ento, L ’ inva­
ghirsi.

C h i a p a r  u n ’  i n v a g h i d a ,  In vagh irs i ;  o 
Invagh ire  verbo neut. Innamorarsi. 

INVANAMENTE, avv. Immeritamento, A 
torto.

A c o s ì r  i n v a n a m e n t e ¡C a lu nn iare ; Appor­
re  ; im posturare.

I n v a n a m e n t e ,  dicesi ancora per Indarno
— L ’è a n d ì  i n v a n a m e n t e ,  V’andò indarno,
o invano, inutilmente.

INVASA, add. Invasalo , cioè Acceso, In­
fiammato.

I n v a s a  in  t e l  z o g o ,  Invasalo  nel giuo­
co ;  Vizioso nel giuoco ;  Perduto nel vizio 
dei giuoco.

T r i a c a  i n v a s à d a ,  Teriaca in v a sa ta , cioè 
Posta nei vasetti di latta.

INVASAR, v. In vasare , Infondere nel vaso.
In vasa re  la  n ave, vale S tab ilire e  assi­

curare la nave che si costruisce su lle vaso, 
per poterla varare. V. C a n t i è r .

I n v a s a r s e ,  In v a sa rs i, Infiammarsi, Ac­
cendersi, Imbronciare.

I n v a s a r ,  dicesi dagl’ idioti per in v a ­
dere,  cioè Dar addosso, Investire, Sopraf­
fare.

INVASTÌR, Lo stesso che I m b a s t i r . V. 
INVÉCE, avv. In vece o A vece posti av- 

verb. valgono In nome, In cambio, In quel­
lo scambio, In luogo.

1NVECHÌO, o I n v e c h i à ,  add. Invecchiato.
I n v e c h ì o  n e  l e  d i s g r a z i e ,  Anticalo nelle 

d isgrazie .
Omo o A h o r  i n v e c h ì o ,  Odio o Amore 

invecchiato o rad icato .
INVEDRIADÙRA, s. f. In v e tr ia tu ra ,  Sorta 
di vernice che si dà ai vasi di terra. 

INVELENA, add. Avvelenato, e dicesi fi- 
gur. per Rabbioso, I ra to , Avvelenato di 
sdegno.

INVELENÀDA, s. f. Inasprimento : i r r i t a ­
mento ; S tizza  ;  i r a ;  Collera.

D a r s e  u n ’ in v f . l e n à d a ,  Lo stesso che I n -  

v e l e n a r s e , V.
INA ELENARSE, v. Invelen ire o Invelen ir­
s i  ;  A d irarsi ;  Corrucciarsi. 

INVENCIBILE, add. Invincibile ;  Insupe­
rab ile . E modo triviale.

INVENDIBILE, add. in a lien ab ile .

I N V

INVENTARIO, V7. A v e n t a r i o .

INVENZIONÀR, v. T. di Finanza, Far in­
venzione, cioè Rinvenire, scoprire un con­
trabbando o un frodo qualunque.

INVENZIONCÈLA, s. f. Invenzioncina, 
Piccola invenzione, nel sign. di Bugia, elio 
anche dicesi Trovatello.

IN VER, Inverso e Inuer accorciato
S e s e m o  i n s t r a d a !  i n v e r  C a s t è l o ,  Abbia­

mo preso la via  in verso Castello.
IN VERGADÙRA, s. f. T. Mar. Invergatura,
o Testata, Quella corda o guarnimento che 
guarnisce la parte della vela quadra, che si 
lega alla verga o pennone.

INVERIÀ, add. Invetriato; Velrìato; In­
vernicialo.

IN VERIADÙRA, s. f. Invetriatura e Vetri­
na, Quella materia che si dà sopra i vasi e 
figure di terra per conservarle.

INVERIAR, v. Invelrare e Invetriare.
1NYERIGOLÀR, v. Succhiellareo Succhia­
re, Bucare o Forare col succhio o succhiel­
lo. V. V e r ì g o l a .

IN VERIT À, In vero ; A fe' ; In verità ; In 
fede ; Gnaffe ; Ita ; Te lo dico io.

INVERNYDA, s. f. Invernata o Vernata
Il tempo del verno. Ruona o trista inver­
nala.

P a s s a r  l ’ i n v e r n à d a ,  Passare o Fare la  
invernata o l'inverno ; Svernare.

INVERNÀL, add. Vernale,  Del verno.
INVERNESSA, s. f. Dolce vernata ,  Inver­
no mite.

INVER.NTSAR, v. Invernicare; Inverni­
ciare ; Vernicare. V. I n v e r i à r .

INVERNO, s. m . Verno e Inverno.
N e l  o d o r  d e  l ’ i n v e r n o ,  Nel cuor del ver­

no ; Di fitto verno ; Di verno fondato ; Nei 
maggiori stridori del verno; Alla più al­
gente bruma ,  Negli algori più striden­
ti.

B on p e r  l ’  i n v e r n o ,  Vernereccio, Da 
verno.

C hi f a b r i c a  d ’ i n v e r n o ,  f a b r i c a  p e r  l ’  k -  

t e r n o ,  V. F a b r i c A r .

INVERSIARSE, v. T. Antiq. Inncetare ,  
Inacetire, Dicesi di alcune vivande che 
inacidiscono. V. I n a c i d i r .

A v e r  i n v e r s i à  l a  » a r e ,  Maniera ant. Lo 
stesso che A v e r  l a  m a r e  p e r  t r a v e r s o . V. 
M a r e .

INVESTÌO, add. Invertito, Impiegato, dato 
a frutto, dicesi del Danaro.

L a g i i e  x e  b e n  i n v e s t ì a ,  Locuz. fata. La 
gli sta bene ;  Gli è bene investila ; Gli sta 
a dovere, Suo danno.

S o r a  i n v e s t ì a ,  Maniera ant. Di soprap- 
più ■; Sopra mancia; Giunta di soprappiù.

INVESTIR, v. Investire. Dare con certe 
formalità il titolo e ’I dominio d'un feudo o 
simile.

I n v e s t i r  q u a l c u n ,  Investire, cioè A ffron- 
lare , Assalire.

Investir danaro, vale Impiegarlo in com­
pere o a frutto.

I n v e s t ì r  u n a  n a v e ,  Locuz. marinaresca. 
Infilare una nave, È tirare il cannone sul 
nemico che presenta la sua poppa o la sua


